
  I diritti dell’infanzia – a cura di Enrica Defilippi 
 
 
INFANZIA BAMBINI DI 4 - 5 ANNI 
 
 
1. LA MARCIA DEI DIRITTI (dal sito www.ilpaesedeibambinichesorridono.it) 
 
Un-due, un-due, un-due, un-due.  
È la marcia dei diritti dei bambini.   
Della Carta dei Diritti dei bambini 
Marsch! 
 
Ho aperto un libricino ed ho letto che un bambino da mangiare, non ce l'ha.   
E c'è chi non ha da bere con il rischio di morire: senza acqua come fa?  
Ma come fanno, io non ci credo. Non si può fare, io non ci credo. 
 
Ho sfogliato bene bene quelle foto di bambine invecchiate dal lavoro.  
E di quelli senza un tetto e di quelli senza affetto senza un poco di decoro. 
Ma come fanno, io non ci credo. Non si può fare, io non ci credo. Non si può. 
 
(rit.) I diritti sono di tutti, l'ha spiegato la maestra.  
C'è una carta scritta apposta per difendere i bambini.  
Tutti i capi delle nazioni hanno fatto le riunioni: 
hanno detto e hanno scritto sui diritti dei bambini. 
Allora perché? Allora perché? 
 
Quando gioco al girotondo penso che su questo mondo c'è qualcosa che non va.  
Che ci sono dei bambini, sulle strade abbandonati senza mamma né papà.  
Ma come fanno, io non ci credo. Non si può fare, io non ci credo. 
 
Poi da un'altra parte ancora c'è chi non può andare a scuola, chi giocattoli non ha. 
E c'è pure chi si ammala e gli manca quella cura che il suo medico non ha.  
Ma come fanno, io non ci credo. Non si può fare, io non ci credo. Non si può. 
 



(rit.) I diritti sono di tutti, l'ha spiegato la maestra.  
C'è una carta scritta apposta per difendere i bambini.  
Tutti i capi delle nazioni hanno fatto le riunioni: 
hanno detto e hanno scritto sui diritti dei bambini. 
Con la Carta, il futuro migliore sarà. 
Un-due, un-due, un-due, un-due  
E' la marcia dei diritti dei bambini.  
Della Carta dei Diritti dei bambini. 
 
2. GIOCANDO S’IMPARA (art. 28 e 31 - IL BAMBINO HA DIRITTO AD  
   IMPARARE E A GIOCARE) 
 
Giocando s’impara con divertimento           
 se gioco io sono felice e contento 
 
Giocando s’impara noi stiamo insieme 
 facciamo le cose volendoci bene 
 
Giocando s’impara con fantasia 
 io son creativo ci metto allegria 
 
     Nascondino o a campana  
       tutti insieme nella tana 
        gira gira in girotondo 
     così gioca tutto il mondo 
 
Giocando s’impara c’è un regolamento 
  rispetta la regola in ogni momento 
 
Giocando s’impara chi vince e chi perde 
    il bello però è che ci si diverte 
 
Giocando s’impara che grandi e bambini 
     dividono il tempo stando vicini 
 
       Nascondino o a campana 
        tutti insieme nella tana 
       gira gira in girotondo 
      così gioca tutto il mondo 
 
       Marcondinondinondello 
       ogni gioco è il più bello! 

 
I bambini sono in cerchio e sulle strofe 

tengono il tempo con le mani, 
sul ritornello invece mimano i giochi 

menzionati nel testo e dunque si tappano 
gli occhi per fare il nascondino, saltellano 

su un piede per giocare a campana, si 
prendono per mano e fanno un girotondo. 



3. VOGLIO UN MONDO DIRITTO 
 
Voglio un mondo diritto 
Per tutti i bambini 
Non dico perfetto 
ma meno distratto 
 
Voglio un mondo d’affetto 
per tutti i bambini 
amici e berretti 
abbracci e sgambetti 
 
Rit:  Oleleè olalà olelè olalà 
        olelè olalà per tutti i bambini 
 
Voglio un mondo benfatto 
per tutti i bambini 
pedono protetti 
e prati e campetti 

 
 
Voglio un mondo salotto 
per tutti i bambini 
consolle e fumetti 
cartoni e libretti 
 
Rit:  Oleleè olalà olelè olalà 
        olelè olalà per tutti i bambini 
 
Voglio un mondo di tutto 
per tutti i bambini 
il latte i biscotti 
e tre gianduiotti 
 
Voglio un mondo diritto 
per tutti i bambini 
non dico perfetto 
ma chiedo rispetto.

 
 
 
4. UN MONDO DI PACE 
 
 
Cerco un paese incantato 
forse l’ho sempre sognato 
tanti fiori blu  
tanti amici come cerchi tu. 
  
Tutti son molto più felici  
sai non ci sono nemici    
dentro il cuore 
e la luce che…  
brilla sempre in cielo su di te. 
 
Voglio un mondo più rotondo  
La pace tutto l’anno                 
e un sorriso in più  
Voglio un mondo più rotondo             
dove tutti quanti 

 
sian felici come me. (Bis) 
 

Se vuoi è sempre primavera 
Basta cantare la sera 
E la pace sai è la prima regola che hai 
  
Voglio un mondo più rotondo  
La pace tutto l’anno                
e un sorriso in più  
Voglio un mondo più rotondo      
dove tutti quanti sian felici. 
 

Se noi tutti ci aiutiamo  
(diamoci la mano) 
Il mondo insieme cambierà 

 



Altre canzoni 

1. Nella pancia della mamma, Mela Music 
2. Am blum blem, Mela Music 
3. Mare sole vento cuore, Mela Music 
4. Come delfino, Mela Music 
5. Cose da fare, Mela Music 
6. Canto dei bambini senza sì, Mela Music 
7. È un tipo diritto, Mela Music 
8. Il mio nome è il più bello che c’è, Mela Music 
9. Sbagliando s’impara, Mela Music 
10. Lo sport a modo mio, Mela Music 
11. Io so!, Mela Music 
12. Diritti e capricci, Mela Music 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BAMBINI DI 3 ANNI 
 
1.     I diritti sono tanti 
        e sono per tutti quanti. 
       Se ai bambini vengono dati 
       di certo saranno educati. 
 
2.    I diritti sono doni preziosi 
       per crescere virtuosi. 
       Identità e amore, cibo e salute, 
       gioco e istruzione sono essenziali  
       in ogni nazione. 
 
3.    Il dito diritto indica il dovere, 
        se io mi so attenere 
         ogni cosa desta in me piacere. 
 
  4.   LA TAVOLA DEL MONDO 
          
          Con i bambini di tutto il mondo 
         Siedo al tavolo rotondo. 
         Riso, frutta e spaghetti 
         Ma che fame da lupetti! 
 
5. INFLUENZA D’INVERNO 

 
È a casa il piccolino 
e gli gocciola il nasino 
ma lo curano con amore il 
la mamma e il bravo dottore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   BAMBINI DI 4 - 5 ANNI 
 

1. FILASTROCCA MULTICULTURALE (ART. 2 – TUTTI I BAMBINI DEVONO  
   ESSERE RISPETTATI, SENZA DISTINZIONE DI RAZZA, COLORE, SESSO,   
   LINGUA, RELIGIONE, OPINIONE POLITICA) 

   Filastrocca multiculturale 
    ed ognuno è particolare 
    con le sue tipicità 
    lingua, aspetto, nazionalità. 
    Tutti diversi eppure speciali 
    siamo infine tutti uguali. 
    Per diritti e identità 
    esaltiamo l’unità: 
    che ci rende un po’ fratelli 
    bianchi, neri, brutti e belli. 
    Evitiamo delusioni 
    lotte, odio e distruzioni. 
    Ma uniti in girotondo  
    abbracciamo insieme il mondo. 
    Il romeno e il pakistano 
    lo svedese e l’italiano 
    oltre ogni religione 
    seguono il cuore e la ragione! 
    Han rispetto di ogni terra 
    Viva la pace, abbasso la guerra! 
 

2. DIVERSI MA UGUALI (ART. 2 – TUTTI I BAMBINI DEVONO ESSERE 
RISPETTATI, SENZA DISTINZIONE DI RAZZA, COLORE, SESSO, LINGUA, 
RELIGIONE, OPINIONE POLITICA) 
        Diversi ma uguali 
        e tutti speciali 
        siamo noi bambini del mondo. 
        Diverse le religioni 
        le preghiere e le canzoni. 
        C’è il buddista e il musulmano 
        L’ebreo e il cristiano 
        Tra i bambini però ci si tiene per mano 
        Nella chiesa del paese 
        in moschea o nel tempio cinese 
        ognuno prega come sa 
         qualcuno si inginocchierà 
         tra bambini però ci si abbraccerà. 



 
3. AMICO VUOL DIRE… (ART. 12 – 13 – 15 TUTTI I BAMBINI HANNO    
BISOGNO DI ESSERE ASCOLTATI E DI AVERE DEGLI AMICI) 

 
         Amico vuol dire  
         dammi la mano 
         amico vuol dire  
         non starmi lontano 
  
        Amico vuol dire  
        tanta allegria  
        amico vuol dire 
        sempre armonia 
 
       Amico vuol dire 
       sincerità  

       amico vuol dire 
       complicità 
 
       Amico vuol dire 
       stiamo sempre insieme 
       amico vuol dire  
       vogliamoci bene 
 
       Amico vuol dire 
       si gioca si canta 
       l’amicizia è la cosa che mai  
       ti stanca.

 
4. PAZIENZA E PRUDENZA (ART. 24 – 25 – 26 I BAMBINI HANNO IL 
DIRITTO DI ESSERE CURATI QUANDO SI AMMALANO) 

 
      Per guarire tutti i mali 

c’è un signore con gli occhiali. 
puo’ arrivare a tutte le ore 
e lo chiamano “dottore”. 
Quando viene il mio dottore  
sento dietro un gran dolore 
e se urlo di paura 
già mi ha fatto la puntura. 
Protestare non conviene 
<<Le punture fanno bene 
Tosse? Pur se disgustoso,  
lo sciroppo è doveroso. 
Se la pancia ò troppo piena, 
meglio star senza cena. 
E se ciò non è bastante 
Devi prendere un purgante…>> 
Così predica il dottore 

ed io prego il buon Signore 
di  non farmi più ammalare 
e prometto di non fare 
gran sudate e scalmanate, 
ruzzoloni e scorpacciate, 
di evitare ogni imprudenza 
e di fare anche astinenza. 
Ma ora che il didietro duole, 
un compenso mi ci vuole: 
così sogno un punturone 
sul seder del dottorone. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



5. IO CITTADINO (ART.3 DELLA COSTITUZIONE – TUTTI I CITTADINI 
HANNO PARI DIGNITÀ SOCIALE ESONO EGUALI DAVANTI ALLA LEGGE.) 

 
      Com’è bella la mia terra 
        com’è bello il mio paese 
        com’è bella la città 
        a me piace vivere qua. 
        Com’è bella la famiglia 
        quello che mi assomiglia 
        la mia comunità 
        il senso della libertà. 
        Io sono un bambino 
        ma già cittadino 
        ho un nome e un cognome e una mia identità 
        Con la mano sopra il cuore  
        canto l’inno con amore 
        perché sono un cittadino 
        proprio come ogni bambino. 
 


